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analfabeti , che restano tali appunto per il 
regime carcerario, per quanto - sono feno-
meni sporadici - in certe carceri si cerca 
di fare un po' di istruzione ai detenut i ; 
ma ci sono anche quelli che sanno leggere 
e scrivere. Per esempio io ero nella cella 
del grande Luca Cortese, uomo che sa fin 
t roppo leggere e scrivere. Tu t t a questa 
gente rinchiusa nelle carceri, se domani è 
chiamata a rivolgere la propria attenzione 
su questi argomenti di vitale carat tere so-
ciale, morale e civile, eserciterà le sue fa- I 
colta in una sfera diversa da quella abbietta 
del delitto, della truffa, dell'imbroglio, ecc. 

Ecco perchè io dico nel mio ordine del 
giorno, con grande scandalo di alcuni, e so 
che anche taluni di questi banchi si sono 
scandalizzati: « alla elaborazione della ri- | 
forma devono concorrere t u t t i gli elementi 
interessati, dagli studiosi (per questi la vita 
carceraria è una specie di accademia scien-
tifica) ai funzionar i» , che devono avere del 
problema una conoscenza più diret ta e pa-
recchi sono animati da buone intenzioni e 
da buone volontà; ma sono messi nella im-
possibilità di poterle manifestare. 

Ricordo che, tre anni fa, un ispettore 
generale del vostro Ministero, venne nella 
mia cella ed ebbe il coraggio, credendo di 
difendere il prestigio della vita i taliana, di 
dirmi che mi avevano condannato t roppo 
poco. Non so quale Padre Eterno mi abbia 
t r a t t enu to in quel momento dal prenderlo 
per il collo. 

E dico anche: « ai detenuti », poiché 
voi non dovete avere questo disprezzo per 
la popolazione dei detenuti italiani. Voi li 
dovete considerare come cittadini, che pos-
sono aver violato le vostre leggi penali, e 
sono perciò a scontare la pena con la sop-
pressione della loro libertà di movimento; 
ma voi dovete cercare tu t t i i mezzi per dar 
un orientamento, una bussola alla loro vita 
materiale e morale. 

Ecco perchè ho presentato il mio ordine 
del giorno e io spero che il signor presidente 
del Consiglio vorrà prenderlo in considera-
zione e vorrà spiegarci un po' più diffusa-
mente quali sono i criteri che lo animano. 
E lui il ministro dell 'interno, che ha le 
chiavi del paradiso e dell 'inferno, più del 
Papa. 

Ed allora, soltanto in questo modo, si-
gnor presidente del Consiglio e ministro del-
l ' interno, voi avrete la possibilità di sosti-
tuire, come molla di vita di questo regime 
carcerario, che abbraccia 50,000 cittadini 
italiani tu t t i gli anni, la passione e l 'ardore 

al posto di quella fredda routine che oggi 
vi domina, ed allora soltanto le vostre car-
ceri non saranno più una università del de-
litto e della delinquenza, ma, quando se ne 
apriranno le porte, ne usciranno non dico 
50,000 cit tadini esemplari, ma almeno gran 
par te di essi, redenti, che potranno tornare 
ad essere realmente degli elementi benefìci 
nella vita civile. (Applausi all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Angelini, ver-
rebbe a questo capitolo un ordine del 
giorno ch'ella ha già svolto. Ne do let-
tura : 

« La Camera fa voti che il Governo af-
f re t t i la presentazione al Par lamento dei 
provvedimenti per la sistemazione econo-
mica e giuridica dei maestri d 'a r te e inser-
vienti dei r iformatori i quali, versando in 
dolorose condizioni finanziarie, adempiono 
al loro ufficio con spirito di sacrifìcio e con 
encomiabile senso di dovere». 

ANGELINI . Il mio ordine del giorno è 
veramente sui capitoli 124-128 dell'esercizio 
1922-23 perchè si t r a t t a di personale straor-
dinario e avventizio, di cui appunto parla 
quel capitolo; erano prima due capitoli di-
stinti ed ora sono stat i riuniti. 

In ogni modo il mio ordine l'ho svolto 
ed a t tendo dal Governo quelle assicurazioni 
che potrà darmi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

EACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. L'onorevole 

| Lazzari in un discorso vivido, che rende 
| anche meno triste l 'argomento di cui ci 
i occupiamo, ha chiesto al Governo che 

dica più f rancamente il suo pensiero per 
quanto riguarda la riforma carceraria, pa-
rendo all 'onorevole Lazzari che fossero 
troppo indecise ed indeterminate le dichia-
razioni che sulla discussione generale, ed 
in risposta a qualche oratore, in sede di 
capitoli, sono state da me fa t te . 

Potrei rispondere all 'onorevole Lazzari 
che il programma del Governo, in questa 
questione, corrisponde a molte delle sue 
osservazioni e a molti dei suoi consigli. 

Non posso consentire in tu t to , come 
dirò in seguito, ma ad una par te certa-
mente sì, a quella cioè che costituisce la 
base fondamentale della r iforma carce-
raria. 

Dicevo qualche giorno fa alla Camera 
che il nostro sistema carcerario, molto ar-
re t ra to , non curava abbastanza quella par te 


